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S A L IVI AJÌ^ A vRq ^e* l^adifniti^ tiran- 
no ,dei Popolo, Ebreo., , , . 
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Ei ait. Damimi nd G^deok\'^ VìriSy qui 

lamhutrunt ' aquas hberaòit vùs y é*^ tradam m 
manu tuaiMadian , Libi Jud.Cap» v i k 
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Ino d’ allora quando TA.V.R. 
con quella Aia benigniflìma 
Clemenza , che la rende riguardevole a 
tutti , mi degnò del grand' onore della Tua 
autorevole Protezione, io m'infiammai 
d’iìh Vivò àrdcntiffimo defidcrio di cor- 

• * j ■ t ^ ■ ; 
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nfpondere^ per quanto comportaflcf o Té 

mie deboli forze, a una cosi bella, e cosi 
pregiabil fortuna. E fe prefentemente io 
ardifco di confacrarle ' quefta mia Com-. 
pofizione Mu ficaie , quefto non è già 
perchè io creda di potermi far conofcerc 
così niieritcfvdle del fùo Reai Eacrociniù; 
ma perchè V A. V. R. conofca^ che io 
umilmente lo bramo . Spero che T A.V.R. 
debba accogliere benignamente , ficcome 
io reverentemente ne la fupplico , quefta 
mia fatica, confiderando in efia, piùto- 
fto che lei medefima, T animo tutto offe- 
quiofo di chi la tributa a V. A.R., acuì 
col più umìl rìfpetto profondamente m* 
inchino. 

Di V. A. Reale ì; 



* * f. 'i ' * T • r . 
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PARTE prima' 

^CAMPAGNA NELLE VICINANZE DI EFRA " 
DÓVE SEGUE LÀ DÌS*IRU^ONE DELL*' r 
ALTARE DI BAALLE. .. 

CtJfone Coro d' I/rìuiàt ^ 

» » • * 

■ ■ ' ■ . ■ 

L ÌTulgor di nofin fpadi ' 
Torni i pM.I' inclito pOGff;] / 
E Boallc 9 terra cada j* 

^ . SflCESSH ^umeinEdd.'é traditor . ' . I 
Amici, io dì sì lieto . ' \ ‘ ^ 

Efulti ogni 'ilma e ài Aron de* miei ttioQlS,' . ; , 
Non più confufo ,* « cheto , ■ . : / . ' ‘ ' > 

Il popolo fedcrfefieggi, é goda'.; 

Già benedice, e loda .. .V v 

SI nobil'opra il 'Gelo. " ’ . * X 

Ed orche il cukq indegno ' t 
Tolfe al Nume bugiardo ònòr guerriero^ 

Difò, di zelp'in. legno ^ 

Frà i Trionfanti Allori r . r j 

Soloil ti;emendq, e vero - < X , . ; ’ vv i 

Dio d’ Ifraeìle' il Mondo tutto adori . . X. ' ; X > 
Quei , che ne accele il cor , . < v J 

Di fede, 0 di yiilor,' i 

Di zelo, e^dìW|ùX; > 

S’adori, e tema." ,; 

E ’l fuo divino ftràl , . ^ ^ 

Paventi ogni tnorul^ ‘ ^ " • ì i 

Ni po8o '«/«tviiù 7.//.;./,,, 

Sofpiii, o frenu. ...j j, 
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Féwi y e Detto . 
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f4r, Odi pur ^Gcdcon, già per tua, mano _ , , 
J\j L’Empio Nome,' «imdaceal foj^reta^ 
E al fuQ -ctiho Sovrano •; • ‘ - 5 '' * * j ' -i 

Rendeftì il vero Dio.- - i - - - • * 

Bene a ragion tu godi , ^ ^ , 

E come tuo ftded goder ancdr’uò , * 

Ma, fe dir m*è permcfso , 

Temo che quella imprefa , oh Dio i noB porti 
Pel popolo r-ecenfio è di tèildso. 

Fara, <ò'tooi ttraort ^ "A ' 

Troppo'-aWiBfci i « Icemf '' • ■ » 

I CeWi favor? Far. Ah tu fjcn ■fei " . . , 

Che Salmapa.crudei pieno tf orgoglio . - < . • ; ; 
MinaqchVcfol-ncvuoh ‘ , ' ^ ' ' /Vf ! , v ‘' ‘À 
Sudditi rimirar dajreaSpio^^io ^ ‘ Y ^ ^ ; 

Tu ben fai tBie U RèttbarrnO ^ -A,* 

Freme ogn'ora a noflrp dàmio'^-;’' / - 
E pjetadcinsè nonhàt^ “ ^ 

Vie più fatto òr fiero, è forte \7 A ^ 
A^lénofbt empfté ritorte"*. • 

Muove ancor ne aggtun|^à ‘ ‘ ; 

Gfti Un timor cosi vile, ' 

Fara, deponi ornai, ed iif’quel* Dfp j,’ ‘ . 

Che d*Egittat^"ti^fie,'^'èMctI’ infida 
Gente tnfefta fè fcrth^ • ; " • 

V'i&à, ogni tua fperanna-, cin hii'confida^; ~~ 
Spera, che tornei^’ ' ‘*^ tV**A ‘.7 
La cara libertà,' *7 Y * fi 
L’ antica pace*-^*^ • ^ ‘ • 

De’ Cieli al fomtnoTlF - ' " .7 : 

Balla che offriimrdr 
Fegno veia«e, ^ t - . 
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S Eoto che in me fi dcim 

Dì fante fede un geoerofa ardire > 

.£ il pafiato tìiDOfinol vince, tp, arreda 
Di nuavaaclò^ariQaiP 
In si fiere vicende 
I perigli no» enfD^ e fpreeo U 
Ancor la Navioelia. . 

In mezzo alla procella ^ . j \ 

Si crede dì perir i» nel mare infido^ ' 
Ma un* aura., (Cbe.il dedah,- . . .. 

E placa la'ttmpeda,o • w 

Guida la Navicella. «« al earò • 
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REGIA DI SALMANA. 

^ y l J V ' a , 1 . ' • é'k 

•SaJtttamr - •« : I 

. ‘1 *:t i ii c J .1 ' -il ... i 
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01é|{i pmfien y ^ 

Che Talma affliggale, » ; . ' t ! 

SoftActl fevecaO. ! . . p , l ^ , 'u.^ìi/Ap 

Laiciatemi in quiete^^:: -j , • ^ ' jI: fu ^» 
Vi chiedo pietà : j . ; i . • r> 
Cheranimamia è. !. 

'^'i-l^nìcóieèl iftfede ':ì'1:ìc . f. 

Sol pace dèfi»,- ■ ’ > ' 

Fra unte tempefle . 

Più viver non sà . 

In rigida prigione,;’,.- ; 

Fra iwvili carene *■ 

La libertà perduta t 

Già fofpira Ifadle/. 0 . pure opjpone . : 

A*miei giudi comandi , e alle lue pene . 

Voti pel Nume filò / Ma già preparo 
Di Ar palefe , c ebbro a chi con nuove , 

Frodi {^fa fottrarfi al giogo.mio^’ 

C^b mia cradeltà L* ultime prove. A 4 
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DÌgiiiléd by G(v:^Ie 



B 



OreUclélfUto: 

Orcb. Q Aìmana, il difenforfr > JÌ ^ ' T 

O Di tèj dèlie" nortr’artnfjJ - •*’ i-J C * 

Del tuo Regno ,'e .del MóndO' ' ‘J 7 ii i 
Baalle cadde, ed oltraggialo, e io£ranto<^ i'i 
Baalle il Nume mio? /; : i 

£ chi mai tanto òsb?^Chi fu U felloM ? < —i ^ 
Orr^. L’ audace , ii traditor fu Gedeòne. 

A tè dunque s’ afpetta'' " « ^ : I 

Far dell'Orgoglio fuo*giufta vendetta ? . ' 

Pria chetcrcfcayc più fnperba.' i 
Orgogliofa uccida ' i fiori ; Jì 
• La- malnata mutii’-erba^ I J 

Svella toflo il buon cultore 
, Gorf .fu dà gitifta tpcf^e j r ;< 

A colui , che ti contrafia , 

Pria che fatto audace ^e forte 
Più non tema' il tuo furor . 

Sa/w. S' adempia , Amico , Il tuo coafìglio', e mora 
L'indegno Gedeone J : :r « i DiiJ .k J .ì. 

O Io (alvi , fe può , quel Dio,,clitfjadòra'> 

Mora dunque , enon-'fia. p. ri i'Ti-.-rlols/i 
Caufa di nuovi error la pietà tiiiac* *.!j : / 

Intanto a me davanti 1 ! rr f.!. .is '1 
Venga l’ indegno alla fu» pena parto 

Ma , fe quel reo conofee i.&tìi;/uoi;^* I ; 

Già prevenne il rimot fo i cenni tuoi r i 

' ■ * , • , / ’ 

• ^ j * i • tj • ^ 

S aìmana Jolot"'' ■ , T ^ 

’ O . . i • J ■ . ii .‘A 

A h quanto bene a tempo < ■ • : • "«-''.ii ii 
La negletta pietà* divien furore / - i\) 
Stanco quello mio cuofC J " i. i ji * i A 
Di più fofFrit'>del popolo ribèlle 1 ^ \ i. j i: j'/ 

X iemeraii*^«(n , alfiac io vo'gUo , ù ] ii ^ 1 I 
.Ghe mora Gedqone*,*.. ^ > :.r» ...it:;,. i .>."i 

in g»<igo più ccpdel penllfràeUc,: i.QSjàn* 





Quinto è caro j quanto alletta . ' ^ 
IL piacer d* uoa vendetta , • 
Che fi debbe a quefio cor) 

Che veder punito y e òpprerso , 
L* empio autor di tale eccelso r 
Lo richiede il regfo onor. 



Far, 



abitazióne DI GEDEONE. 

' ; I . ^ 

Gedeone y e Fara, 

■ - . 

O Dimi , Gedeone . . r _ , r. : :.j. r. 

Hoiàpp'untcr»aderso uditi 



— * ^ 

Due Madianiti ragionare infietne > m - , ‘ 

£ per nofira fortuna , e per tua gloria 
Prefagir fconfolati < ■ ) , 

Libertade a Ifraefle , e a tè vittoria, i ' . 

Gei. Come? Far, L' uno dicea : • 
Un fogno tormentpfo , 

Mi ha turbato il rìpólb . A me parca 
Veder ( Oh come fpefle volte il Cieio 
Alti , e profondi-arcani . . , i * ; m r: ' 

Di balle cofe afeonde fotto al velo ) 

Veder mifieriofo 

Fiero Pane aggirarli , e urtar le tende 
X Dei Madianiti , e con fiupenda guerra 
Stenderle tutte , e rovinarle a terra. 

Quale orgogliofo Fiume , 

Cui gran pioggia , e gran neve accrebbe F onde 
Argini rompe , e fponde , » i 

' E diftrugge cóli* acque ampie , e frementi . 

E capanne , e pallori , e cafe , e armenti . ; 

Tacque r altro ai racconto • , • 

Per breve tempo j e quindi afflitto in volto > 
Lacrimofo nel ciglio ; 

Noi liam perduti , o Figlio « . ' 

* DilTe , di Gedeon quella X* 



Madian, Madiih j'oh Dk)f " j r*~* ,9 
Più rperanzaoon v’ è , coavleo che ctd»^ 
Ctd, Fara , a me p^rlò Iddio ' ■ ' 

Con voce di prodigj aflai più dùaro« 

Un vello , allorché tutta ’ ' 

Arida è più la terra 

Di rugiada gentil colmo , e ripieno à 
Pofcia , allora d)c bagna : " ' 

Tutta quella Campagna, 

Afciutto a quella in leno j 

Che non mi diflie , e non mi dice ognora ? 

Che cofa ad ora , ad ora 

Agli occhi miei nón'capprefimta?. Vedi 1 ì 

Vedi , fe a me non credi, ' ’ 

Fara , non vedi ancora? • 

•Fer, Veggio, che ti rapifcc 

Eftro più che celede^ ' 

E che di Dio , non d'.nom , voci fon quelle 
Di Dio , di Lui che vinle . - . * . 

Già coi nodri maggiori , e contro a cui 
V Egitto ilkOTo a guerra in van s'accinfe v , : . 
Eipcr mari fofpefi ,c per defertr* . 

Aridi ci fu guida }, • ' - ’ 

* Ei per monti, c per valli 

Ne apcrfc amico'! paflì; . . 1 

Ei , che può ciù , che vuole 4 r . , 

Di Giofuè pcr-bocca . . • :: : ■ 

Alle noùre vittorie inchiodò il Sole 
Ed or nel braccio mio ■ • 

Sempre rillelTo Iddio > . 

Contro dei Madianiti avventa Fulmini,^ 

E sù dagli alti culmini ' 

Si vede incontro agii empì altiero fplendert 
Fiamme vendicatrici -intento a accendere . . 



OImè .r 

A. -, 



L’ anima , e il fangue 
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Sotto le pietre deirecalfe toh«if : i 

£ dei vecchi , r dei Nobili la khien 
Tutta già fi rifolvc ; 

Fra i triboli, e le fpioe in poca polve. . 
Ecco , che fi difpera , ' • 

£ con grida , e con pianti infin le iiclle 
Ferifce il Ceffo imbelle j 
Geme vedova fpofa , 

Per la tiranna forte , 

Che le tolfe il conforte je rataoro^ 

Madre vede il pugnale. 

Che le fvena nel petto 

11 caro Pargoletto ;.e Morte ride j 

£ Madre , e Spofa addolorate uccide « 

Così con giufia crudeltade , e nuova 
Si cerca il Madianita , e non fi trova, 
lar, Ah che ne* cupi Abiffi 

D’ infufo lume immerfo parli j ed io , 

Vedo già ben che Iddio alle Tue voci , 
Muove la non tua lingua , . . , ' 

£ vuol che il Madianita ornai s*. efiiogua > , 
GeJ. Fara , lo vuole. A che più tardo? io muovò 
Pronto a cfeguir le piante .... 

Qual ratto fiume , e rufignolo amante.' . 
Fogge di rponda in fponda .. . 

Con dolce mormorio 
Innarooraeo il Rio : . . .. 

Mentre feo corre al mar ; . ’ 

Scioglie di fronda in fronda; > 

11 canto iofiemc ,e il. volo , ! . ' 
Amante 11 Rufignolo. 

Del giorno.allo fpuntar. 

Far. Ma viene Crebbe : .a lui^.,: 

Vanne pur franco , eh* io tl.leggo ornai 

Nel fembiantè , e nell’ alma 

Eia noftcaifalvezza, c la tua palma. 



«1 



Neiraria del tuoi volto / r.;- "! 

Fede, Giuftizù, e Amor . . ’ i. ■ /I 

Io vedo rdntillar; 

£. nel tuo petto accolto r . ' ' i 

Un magnanimo cor. 

Io vedo' crioofir . . 



Orchbe , e Gedeone , 

Ore^. ¥) Erfìdo , c non t’ afeóndi j i . 

± Ai fulmini d’ Aftrea? E non. paventi . 

I falli tuoi ? già freme < ' 

II Ciel Alila tua/ronte; e 'tu noi icmi? -.^ « . 

Che potrai dir ? Rlfpondi . 

Ged. Non tifponde , e non fentc 

Ne cura di minaccio un’> -innocente. • i . 
Orc^. Iniquo, ancor prefumi 
Di negar ciò /che vide 

II Regno , il Mondo tutto, il Ciclo, e i Numi? 
Ged. £ videe nell’ oprar del brando mio 

Ciò , che volle Iffaelle , e voi le Iddio; . ; * / ' 

Con quefto orgoglio' infano ' 

' Non IcuA il tuo delitto, . 

Dunque al .foglio fovtano *. 

Vanne del tuo Signore,' ' i _ 

Che Salmana comanda, e- così vuole b < 

A lui vanne, e te difendi ; 

Ma da lui ficuró attendi . 

Giulia pena al tuo fallir ; 

Offri voti al Dio , che adori ; 

Ei dia tempra ai tuoi dolori, 
r j confoli i tuoi fofpir . 

ee. II mio nobii ardir fu zelo , c fede , 

,«itntre confido , 

Piia ”linaccìe tue fprczzo, c derido. 

SaV^ ''ìltn«me io mi fommetia all’ ire 
‘•Tana Tiranno, Tutte 
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^’Tuffé If fchiefe mlè ftar n^>edrar»no; 

. r. A difender.. m« fieflo ‘in campo apertq-. 

Così mi detta un generofo ardire . 

Oreh. Vèrrài 'doDC^ué Rub^lÀV< ^ *i * 
Non alla tua difefa , al tup flagello . 
Qgeirardir , chV^ì fa r 
Quella fè , per cui fon 

Dal*“° piè I^afprc ritòrte ' 

Mal difciorrcnon > . : . 
Sciorre ancora un dì ’ 
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Geà. 

Orcb. 

Gei. 

a 2 

Oreb. 

Gei. 



Che la; tua fronte . » 
Che la mia forte 
Alla luce eccelfa , .e bella 

n‘ ®-“ 

Di mia Mae * « 
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Diyiuzou Tìy CjOOgIc 



FINE DELLA FKIMA FARTE. 



pXrte seconda 



APPARTAMENT.O DI sÀlMAHa/ 
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Salm. ^TT* Aoto tl^ f 

X Di venht ai mki piiedi ? ' ' 
Giuftameme paventa il orio fttrOrtiu . 
Oreb. P inganni , le fù’^credf ' 7 f 
Che tema Gedeone, , < * 

Salm.Mà perchè a me da vSbtt figli non viene? 
Oreb. Sciolte l’ afpre catene 

Cerca la lilUrtade in meazoairarnù. 
Salm. Oh Cieli / E tanto ardifce un traditore ? 
Oreb. Pieno d’ alto furore 

Non conferva per tè ftitna , o rìfpetto. 

' am. Vieto j e giufto furor mi morde il petto. 






Crebbe Joh^ . i. 

- * • *» . I • 

* • » • • • • • « 

O H Cielo! E fofiri ancora ■ 

>D* Ifraelle i delitti , 

Nè il . tuo gìu(k> Riror fulmini avventa 

£ pure in tale' fiato • 

Non teme Gedeone > e ifon paventa r- ^ 

Tenti pur colle rchiereitroampóinpeRÓ^ 

Di farfi ardilo ,« forCCj - ’ ^ • >. 

Ch’ £i vedrà tofto , e pentitali alfine, ^ 

D’ andar sì lieto ad incontrar la morie^-^ 

Quel Nocchier non bene accorto 

- 'Quanco^và -liete dal porto* 

‘ " 11 fuo'fato' ad incontrar “ 

Ma colui , che l’ onde infide 

Fan Varcò ,,fraiieo 6 vide ^ ' y 

- Degli Scc^ì in - soeRo^I inir»^ 
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Nel 






N«J'òii9T9ro w^ÌQ<afore ^ ' 
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Di faeiatfi fòl ^ 

ùreh. Prcfso ’l vicino Monte ^ . 

Ei giik fi accampa , e fi prvpwrà all* armi ; •' • : n 
Salm, Venp V Empioìi ineoOcrir de* ftiOi^lìtt» ' ‘ - 

La giuda pena , e im^ri , . j :/= > ' ri 
I fulmini a temer dell’ ira nìà . i : ; . : : 

To gi^ vadoiaì<^'cftMnte'j'p i 'J 

Tu pur le fchiere al campo' ^ ! <. *: j > , I ••• ' > 

Ad affrettar' ‘t- Inviai r j ».*. 

QrrLEficuro per noiprofperotvóko^ j -‘7 i - i'.*. ■ V 

i'f v i 

CAMPAGNA sbrW" IL ' MòN ‘GAIÌA AD DÓVE 

E* SCHIERATO L* ESERCITO DEGL* ISRAELITI . - 

t j 1 j / A C ^ f i H . t , , 

,V'v^ \ 

a , 1 :ì.j .. .v.. 7 i 

Q Uel Rolcel ,^cùi_pigiip Vefiior ' 

Strinfe il dhlaroHimor gentile^' 

Brama Mo il ^àgo^ Aprfle , ‘ ‘ - - 
Da cui vuòMil llbtiài i 'i 1 ^ - 
Cos> Iorgei*ddrèìfei«6?'*^ 

AfpròdtKg <cWedè' .1) 

Ed a lui par che le Stelle 
• O Gliiria ilice ^ Mdeiiàl. J o 1 C A *1 
Ecco, Fara, quel dì, da cui dipende 
La forte d’ Ifraellc.T.c'^ 1 

Sotto guerriere tende 

Arpctiano | inWl ^11 geari ’iihmèmòf : 'T ì 
Per difclofFe'p'àgoanddl ceppi‘ f«i 04 « v;:. l k.^-^ 

Ter. Gedeon , perchè vuoi n i . vili 

, Un numero sì breve al gran’ciihentD^ v. M 
‘•Oclla nemi«èà>gemi n‘L. ài .t v:’ù ì -i- Mlu, , 

* . Dignizeo by vji- jgu 



Ccd 
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Mira quante fìen4Va(l'e,* e ovunque pl&al^M 
Qual rapido t 9 rjent« -i ,a -, . r i 
Segni ne dadel f 90 ifuróril 8 tio..^ 2 r } S ó/1 
Ged. Dhe , non ^ cìh eosì svuole Iddio > 
far. Ma come mai potetti ^ j m. >1 ij i l 
Scemar l’ invitto ftuol , forfè il rltieoe i [ I 
Vano timor? c: ; ' 1 . 7 , 

Ged. Ben fai che al vicin fiume v il 3 , t 'j '. i 

Or che efiivouliOQP fealda le arene» m/; ì if, i ‘/ . 

La fctea rìllorar tutto guidai i ,» , ■’ -.1 

Dei mici fidi lo fiuplOk ^ i ...j t • 

Come Iddio mifvclò, quivifCOBoy>i- : :v t.d ‘ l 
Quei , eh* erano bafiantic q r * / lc vi n.r: ui 

La dubbia forte a provocar dell’ anni . • / 

Far. Ah che *1 pietolp. Iddio ... . , ^ ^ .j, 

In perigli maggiori 

s r.Vtìol «odfr «iùpdifti«a».4Ì fuoirfavpsi-. / '/r> ^ f 
Gk p*l pppp,i ; ctóatie . " 
Al fommo eternò Nume 
Vanne ad offrir di voti, ui^il tributo . 

F<»r. Ti fia propizio il Ciel dì (còtta, e lume. 

Comq-f^oLfoMÌr;d^l^Oelor; ^ 

Delle nubi il, fpfcp. ve|p , ... 

Se di Fébo.il;Iume appar: . 

Sì r afpetto di, tua forte , . j ; 

Benché ficija „ ipfida,' c foi;tc,_ j 
Ceda al Jampp del, tuo acciar .. < 
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Saìmana folo . <' 



G ià r Ei^ieo invkto-i cenni miei >; 

Pronto fedele , c obbediente adora . 
Di nemici trofei 

.4 m ^ • 

Ben prefto ai pairij Numi • 

Taite fpoglic. Il fuoo guerriero- . 
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'Deiitliflpani ffemeniì or gfà^rmibomba ';• • •’ < ' 
Venga pure Ifraelle ,* : ’ ' • i ^ . f • 

Che ove fpera il trionfo avrà la tomba" -» 
L*orribil face ' : ’ * f * 1 

Del mia ’ furore •' • * 

Dentro del core ’ » ' ' - ! 

Sento ' che ’crefcé , * 

Nè può mancar : \ \ 

Nè avrà inai pace > > ì 

Quel, che m’accora,' - f 

Fin che non mora 
Chi me pretefe 

Di provocar. .... 

• *.. » .•< * ’ 

Orebbe y e Detto, 

0/v^. OAlmaoayHuoi Guerrieri impazienti 

0 Chiedon la guerra; e già daMoro afpettò 

L’empie nemiche genti • - •' ^ ' •' 

Volgono a fuga vile il piè tremante. 

Salm. Come fu mai badante ' 

1 nemici a fugare il nodro afpetto ? - • ! » ' / 

E come anno i Ribelli un cuor sì vile ? * ■ ‘ ; 

QreL Non sò)SÒ ben che all’ armi ' 

Pochi rimafti fon del campo odile; ' ' . • 

Tardi s’accorgerà T empio , e ribelle^ ' 

Che ha tradito fe dèlio; ed ìfraelle ; : ^ > 

L’ Augellin , che già nel vifeó ‘ > 

Ha legato l’aji, e il piede j ' ' 
Troppo tardi egli s’ avvede 
Della perfa libenà 5 '-i- 
Così il Reo , 'che' i gravi efiétti ' — 
Del fuo error cónofee , e fente 
Troppo tardi égli fi pente. 

Nè favor vede , o pietà , 

A ficuie vittòrie 

' Alziamo ornai, e a debellar l’ingrato 
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Empio rivale . ; Satm, Andiamo : e alU mif ^Qlìe 

Suddita ferva , e la fortuna , e il fato . 

Con prefagi cosi lieti . 

1 funcfti atri penfieri i 

Stian per or tacitile -cheti ^ . 

Perchè vado a trionfar r 
Dopo poi che avrò giàvvinto 
Tornio gli od) nel mio feoo, • . 

£ coir ombra deUleftinto . 

Tornio V alma a tormentar ! ; 

CAMPAGNA.; ; 

Fara filo y 



G Ran Dio , che col fuperno 

Raggio di tua virtù penetri , e fceildi , ; 
Nel profondo, e più interno - . r’ /, : J 
Cuore umano , e d’ardor Tanto Io accen^di j . ■ 
Or che pugna Ifraelle • • 

Per la Tua libertade, e pel tuo onore ; 

Mira lo ftuol degli empi, audace, e mira ‘ 
Del popolo, ^dele - , 

Gli ultimi sforzi, caTcuore’- 

Santo zelo ,-e valor gli iufoode’, e inrplrt; - 

E tu gran Gedeone ^ 

Nella fiera tenzone a| gran favore j 

Corrifpondi deÌGielp> ; ^ , r ' J 

E torna vincitore • . ■:'[ 

A ricever gli appjaufi , chelfraello 
Già prepara al tuo zelg ,■ e ai tuo valore.^" 

Al tuo.cria Terti d’ Alloro^ [ 

Lieto i e;franco intelTerà, . 

Ed a te f^r Arpa d’ oro . ' 

Inni , e lodi eanterà : 

Che fe prova afpro tormentò 7 *- . * - 
— '• Chi pardè hi libertà • " *• - 

w ' - K j ^ 
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Sente ancor dolce contento ■ 
QtModò^ titorao fìi. 

< * . • 

. GcdeoMc, e Detto ^ 

Go J\ Mico al trionfante I 

xX Gran pio delle vendette 
Rendiam d* ornili grazie aurea ghirlanda . 

Ei fu, chereropio fiuolor I 

Ruppe , c dirperlè j e fulmini , e faette 
Ver lui fcagli6 , talché vincemmo al fine.“ 
Far. Dunque fu Ile traine 

Dei Madianiti oppreffi il noftro campo 
Erge le fuc vittorie ? 

Dei paflTati dolor vadano in bando 
Le funefte meinorìe . 

OeJ. Solo al Dio , che ci aflìfte , " ' ' 

Si debbe opra s) eccelfa , 

Far. E sì predo ctdero 

Le. n^lche falangi? GeJ. 11 fuon guerriero 
Di mie trombe 2 nemid appena udirò , . * - 
Chefenza ordine all’ armi 
Con ralc ardir confufamente andato, 

Che^dal furore, e dalla rabbia oppreffi 
Lor Ifb forza pugnar centra fe fteflì . 

Far. Viva il tuo nome, oh campion forte, e pio* 1 
Che , falva'ndo llraelle, t 
^ A pio vincerti s, e per tc vinfe Iddio » 

Gei. Di mia deft» fulminante . 

Nelle impiefe , il Db tonante 
11 fuo vanto diraoftrò : 

Che temprando di valore 
Le nortr’armi, cd il mìo cuore 
11 fuo onor più difvelò » 

Far. In ogni lido ignoto 

Rifuoni ai noltri applaufi Eco fefliva . 



to 

GeJ. Mi fol dì tante glorie 

La primiera cagione a Dio s* afcrivA . 

Goda pure Ifraelle, 

E con Inni feftofi * 

A Dio Aio diFenfore o£Éra gl' inceofi . 

Cada atterrato al fine ; < ; . . ^ 

Ogn’ Idolo mendace , • 

£ degli Empi le forze opprefle, e done,' ; [ 

Non più s’oda Baalle , . LI 

Ma fol del vero Dios' adori il Nome. , . 

Ccrod' Al^fulgqr di oofira,> fpada t 

Ifraclì Torni a Dio l’inclito onor; ; ; ’ i 

fi . £ BaalJc a certa cada ^ , . ' . . . ; ' ; 

Nume infido, e mentitor. . 

' * * ‘ 

FINE DELV ORATORIO. • ’ • , 
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